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1623 mati gli Ecclefiaftici a parte, © qualch”altro de’Principali M,
fincape. NiltTL, efprefle loro la-rifolutione fua, non chiedendo confi.
ramne ok glio; ma filmoﬁra'ndo; 3 Norr‘ poterfi dignita st grave , che par.
ez ol tecipa ‘delle cave ol Imperio , tenere Iyn 0 tempo’ vacante .
bevares  Indegno vendevfene  Federico com la viby lione , € tant’ alrre

colpe . Meritaria altrestanto il Bavare, o era dellz Cafame.

defima Palatina , per la pieti, ¢ ; Jervitii , all Imperio pre.

Sati . Dé Pretendents , tra’ qualy era i# Duca o Neoburg

dello fipite feflo, nom poterfs per bora , effendo hntani, le ra.

gioni difcutere 5 ma vimetterle ad’ altra Dietz. In quefto men.

tre con I antorita, da [uoi Predeceffor: efercitata in Simil;

cafi,, inveftive Maffimiliano dellz Dignitie Elettorale. Alcuni

con: applauft approvarano 5 altri con filentio: sforzatamente
adherirono, in vano ruminando dj rifentirfene i Proteltanti ;

perche la potenza di Ferdinando, ¢ la felicity dell Armi
Catroliche: coartavano: le: volones de” partiali, & abbaflava.

no niente’ meno'i penfieri de” contumaci.. Il Bavaro', non cosi

tofto’ confeguito: I’ intento,. conmncid a divifare i modr,. per
confervare la dignity, dall arci di confeguirla diverfi 3 ¢ fem-

cie pudio PTE Memore della gelofia, dell” oppofitione: degli Spagnuo-
« profidiar- 11, cercd nuovi Prefidii contra: I invidia » € laforza. InFran-
M omonds €I inViava: frequents, ¢ fecretiffimi mefli, per appoggjarfi a
fogretamer- quella Corona, & eshibirfi partiale a’fuoi vantaggi, & inte-
e de . 1efli 5 perche credeva, che al Partitor, emulo: de'gli Auftria-
Francia- ¢t compiefle ch’egli reftafle al pofleflo de’ luoghi , al Rheno
- occupati, per impedire a gli Spagnuoli I’internarfi tanto nel-
pronche . 1 Imperio 3 onde, non {i ftaccando: nell’ unione dell’ Armi da
4mi co- Ferdinando, col negotio nuove, ¢ ffraniere amicitie trama-
homeum V3« Appunto con gelofia degli Auftriaci fii ancora i que-
. fto tempo fcoperto, ch’ egli a Londra haveva alcuni Reli-
i giofi , de” quali volentieri fi ferviva, per minor’ offervatione,
ciconfuti- ¢ difpendio efpediti, in habito mentito, con molte propofte
beflbsons )20 Giacomo, accioche volefle unirfy a quel partitor de’
b Catrolici d” Alemagna, de’ quali Maflimiliano fteffo: era Ca-
srra. " po, athine cerramente di contraporfi a’difegni, & all auto-
ricd degli Spagnuoli. Tali pratiche non hebbero, effetto, per-

che nel  conchiuderle’ Maflimiliano fece conofcere , che

non voleva dell”Elettorato fpogliarfi ; ma trovandofi fenza
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